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“Conversazioni geologiche” di Alvin Curran:

domenica 15 luglio evento di musica ambientale

nel Parco dell’Etna, ai Monti Sartorius

NICOLOSI (9 luglio 2007) - Il geniale musicista americano Alvin Curran proporrà domenica 15 luglio, in prima assoluta, il concerto dal titolo «Conversazioni geologiche», composizione-dialogo con i suoni naturali dell’Etna che verrà eseguita in quota da un'orchestra formata da oltre cento musicisti, quasi tutti catanesi. 

Nell'ambito del “Festival di performance contemporanee Cultania” (promosso dall’Assessorato alla cultura del Comune di Catania) e in collaborazione con l’Ente Parco, i comuni di Sant’Alfio e Piedimonte Etneo e numerosi altri enti e privati, Alvin Curran - musicista sperimentatore noto e apprezzato in tutto il mondo - si esibirà nell' affascinante ambientazione del sentiero-natura dei Monti Sartorius, all'interno del Parco dell' Etna. L’evento, al quale si potrà assistere gratuitamente con l’esibizione di un vaucher d’invito, avrà inizio alle ore 19, con il crepuscolo.

“Conversazioni geologiche” sarà un evento di environmental music (musica ambientale), un percorso itinerante totalmente acustico. Con l’assistenza e il coordinamento di Stefano Zorzanello, i musicisti disposti a gruppi lungo il sentiero realizzeranno dei segni sonori e configurazioni in movimento, orchestrate dal compositore americano. “Sarà uno spazio di dialogo, una conversazione tra il vulcano e l’uomo – spiega Alvin Curran – Una richiesta d’ascolto reciproco tra la musica prodotta dall’uomo con voci, tamburi e fiati e quella del vulcano, nella sua ampia gamma di suoni. Un discorso fatto di segni sonori negli spazi infiniti, dove la natura domina e ci riporta all’immaginario sonoro dei nostri antenati”. Non è previsto nessun impianto di amplificazione o illuminazione artificiale, né palchi o pedane per i musicisti; il pubblico si muoverà in un’area circoscritta, i cui punti di accesso e di uscita saranno sorvegliati dal personale addetto delle forze dell’ordine, del Corpo Forestale, della Protezione Civile, della Polizia Municipale, di varie associazioni che collaboreranno all’evento.

Lo scenario naturale scelto da Alvin Curran per la performance è la parte iniziale del suggestivo sentiero del Parco che si sviluppa sul versante Nord-Est dell’Etna, iniziando dal Rifugio Citelli. Il percorso, che riveste eccezionale interesse sia dal punto di vista geologico che botanico, si snoda a partire dalla sbarra forestale lungo radure ricche di specie endemiche, bombe vulcaniche di notevoli dimensioni e formazioni boschive dominate dalla betulla (betula aetnensis). Il particolare interesse geologico è rappresentato dalla imponente eruzione cominciata il 30 gennaio 1865, che per 150 giorni – terminò il 28 giugno – eruttò oltre 96 milioni di metri cubi di materiale incandescente e diede origine ai Monti Sartorius (in onore e a memoria dello studioso Sartorius von Waltershausen, che fu tra i primi a riportare cartograficamente le più importanti eruzioni dell’Etna), caratterizzati dal tipico allineamento di sette conetti eruttivi (“bottoniera”). 

Il vaucher per assistere all’evento potrà essere ritirato presso la zona di accesso al sentiero dei Monti Sartorius, a partire dalle ore 16 di domenica prossima. Sarà possibile parcheggiare presso il bivio Rifugio Citelli –Linguaglossa e nell’area del Rifugio Citelli; da queste zone, l’area dei Sartorius sarà raggiungibile a piedi.

ALVIN CURRAN: NOTE BIOGRAFICHE. Musicista-cardine dell’avanguardia, che frequenta intensamente fin dagli anni Sessanta, Alvin Curran, americano di Providence (dove è nato nel 1938), è ben noto anche in Italia, per i lavori e le performance con il collettivo Musica Elettronica Viva (M.E.V.), di cui fu responsabile insieme a Frederic Rzewski, Allan Bryant e Richard Teitelbaum. 

E’ ritenuto uno dei maggiori esponenti della musica elettronica e ambientale contemporanea. Il suo lungo percorso artistico, frastagliato e fitto di esperimenti, comprende composizioni, show, lavori a contatto con il teatro e la danza, installazioni, l’happening improvvisato, il video e le arti visive. 

Da tempo stabilitosi a Roma, Curran è considerato un punto di riferimento indiscusso per la scena elettronica, della musica concreta, battistrada e caposcuola di una stagione indimenticata.

E’ ritenuto l’autore che ha maggiormente sviluppato un’attitudine inter-mediale con la creazione di progetti su vasta scala, coinvolgendo grandi aree ambientali con installazioni sonore e multimediali. La forte esigenza poetica ed espressiva che si riscontra nelle sue opere, accanto a una graffiante autoironia e alla presenza di reminiscenze tratte dall’incontro fra la tradizione ebraica e la cultura anglo-americana, fanno di lui uno degli autori più interessanti, prolifici e intelligenti del nostro tempo. La sua prossima performance, in programma tra qualche settimana, avrà come scenario il Tamigi, fiume di Londra, con l’impiego di circa trecento strumentisti.
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